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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 luglio 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Assoutenti nell’ambito delle risoluzioni

7-00050 Appendino, 7-00079 Peluffo e 7-00105 Zuc-

coni, sul comparto del commercio al dettaglio di

carburanti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.45 alle 12.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

C. 997 Caramanna e C. 1269 Andreuzza.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della proposta

di legge C. 1269 Andreuzza).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
maggio 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che in data 14 luglio 2023 è stata
assegnata alla Commissione, in sede refe-
rente, la proposta di legge C. 1269, d’inizia-
tiva della deputata Andreuzza ed altri, re-
cante disposizioni in materia di turismo ac-
cessibile e inclusivo.

Poiché la suddetta proposta di legge verte
sulla stessa materia di quella oggetto della
proposta in esame, la presidenza ne ha dispo-
sto l’abbinamento ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, del regolamento.

Gianluca CARAMANNA (FDI), relatore,
illustra brevemente il contenuto della citata
proposta di legge C. 1269, d’iniziativa della
deputata Andreuzza ed altri, recante dispo-

sizioni in materia di turismo accessibile e
inclusivo. L’articolo 1 indica le finalità della
proposta di legge, che consistono, in partico-
lare, nel dare attuazione dell’articolo 30 della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità del 2006, in con-
formità agli articoli 3, 9 e 32 della Costitu-
zione, promuovendo il turismo accessibile e
inclusivo e garantendo il diritto di ogni per-
sona, comprese le persone con disabilità, di
fruire dell’offerta turistica e di partecipare
alle attività culturali, sportive e ricreative in
modo completo, sicuro e in autonomia, non-
ché lo sviluppo e la valorizzazione del set-
tore turistico. L’articolo 2 reca le definizioni
utili all’interpretazione e alla corretta attua-
zione del testo della proposta di legge. L’arti-
colo 3 prevede l’adozione, con accordo in
sede di Conferenza unificata, sentiti i sog-
getti portatori di interesse del settore, di un
Piano integrato del turismo accessibile e in-
clusivo. L’articolo 4 prevede che le imprese
turistiche e gli operatori delle professioni tu-
ristiche predispongano le misure necessarie
per assicurare l’esercizio del diritto al turi-
smo accessibile e inclusivo e forniscano agli
utenti le informazioni concernenti il livello
di accessibilità e di fruibilità della propria
offerta turistica e delle attività culturali, spor-
tive e ricreative, degli itinerari di viaggio e
dei tour guidati proposti. Prevede, infine, che
all’interno delle strutture ricettive sia consen-
tito l’ingresso di cani guida e altri animali
con funzioni di assistenza a persone con di-
sabilità. L’articolo 5 prevede l’aggiornamento,
in coerenza con i principi della Convenzione
ONU sui diritti delle persone con disabilità,
della disciplina in materia di accessibilità e
superamento delle barriere architettoniche
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 506/1996 e al decreto ministeriale
n. 236/1989. L’articolo 6 istituisce un fondo,
con una dotazione di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, per il
finanziamento di interventi volti alla realiz-
zazione di ambienti, strutture o stanze do-
tate di tecnologie e dimensioni adeguate ad
ospitare persone con patologie ad elevato ca-
rico assistenziale, alla fornitura di servizi di
interpretariato in lingua dei segni tattile o in
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lingua dei segni, all’acquisto di strumenti e
di tecnologie avanzate in grado di accrescere
l’autonoma fruizione da parte delle persone
con disabilità dell’offerta turistica e alla rea-
lizzazione nelle strutture ricettive di un nu-
mero di stanze accessibili superiore a quello
minimo richiesto dalla normativa vigente.
Prevede che i progetti di nuova costruzione o
di ristrutturazione rilevante di strutture ri-
cettive conformi ai criteri della progetta-
zione universale definiti dal Piano integrato
del turismo accessibile e inclusivo benefi-
cino di un bonus volumetrico del 5 per cento.
L’articolo 7 istituisce un credito di imposta a
favore delle persone con disabilità che acqui-
stano servizi o pacchetti turistici, per gli anni
2023, 2024 e 2025, pari al 30 per cento della
spesa complessivamente sostenuta, entro un
limite massimo di spesa pari a 25 milioni di
euro l’anno. L’articolo 8 prevede che, per ga-
rantire anche alle persone con disabilità il
diritto a partecipare alle attività culturali,
sportive e ricreative, sia garantita l’accessibi-
lità ai siti e alle strutture ove esse si svolgono
e siano adottate dai soggetti competenti mi-
sure appropriate per agevolare l’accesso alle
informazioni, la partecipazione alle attività
e la fruizione dei servizi da parte delle per-
sone con disabilità, anche attraverso l’uti-
lizzo di formati universalmente accessibili e
il supporto di strumenti tecnologici, digitali
e tattili. L’articolo 9 prevede l’integrazione
dei programmi didattici degli istituti di istru-
zione professionale con indirizzo enograsto-
nomia e ospitalità alberghiera mediante l’in-
serimento nell’offerta formativa di discipline
specifiche in materia di turismo accessibile e
inclusivo. L’articolo 10 prevede la realizza-
zione e la promozione di campagne informa-
tive e di eventi formativi concernenti il turi-
smo accessibile e inclusivo. L’articolo 11 af-
fida al Governo il compito di provvedere, at-
traverso le amministrazioni competenti, al
monitoraggio della corretta attuazione delle
disposizioni sin qui commentate e di trasmet-
tere alle Camere, ogni due anni, una rela-
zione sullo stato di attuazione della legge.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 luglio 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, delle proposte di legge

C. 997 Caramanna e C. 1269 Andreuzza recanti di-

sposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

Audizione di rappresentanti della Compagnia della

tartaruga – cooperativa sociale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 13.20.

Audizione di rappresentanti del Centro Sportivo Ita-

liano (CSI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni

e la tutela dei diritti delle persone che sono state

affette da malattie oncologiche.

Testo unificato C. 249 Marrocco e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in esame. Fa al riguardo pre-
sente che il testo, come risultante dalle pro-
poste emendative approvate, è composto di
cinque articoli. La proposta di legge in esame,
recante disposizioni per la prevenzione delle
discriminazioni e la tutela dei diritti delle
persone che sono state affette da malattie
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oncologiche, introduce misure volte ad esclu-
dere qualsiasi forma di pregiudizio o dispa-
rità di trattamento, di non discriminazione e
garanzia del diritto all’oblio delle persone
guarite da patologie oncologiche. Per diritto
all’oblio oncologico si intende il diritto delle
persone guarite da una patologia oncologica
di non fornire informazioni né subire inda-
gini in merito alla propria pregressa condi-
zione patologica, nei casi di cui alla proposta
di legge all’esame (articolo 1). Si intende
quindi far fronte al fenomeno ricorrente per
cui, nonostante l’avvenuta guarigione clinica,
una consistente parte di persone guarite dal
tumore sperimentano discriminazioni nell’e-
sercizio dei propri diritti, in particolare con
riferimento all’accesso a servizi finanziari,
bancari e assicurativi, rimuovendo, ai sensi
dell’articolo 3 della Costituzione, gli ostacoli
che limitano l’eguaglianza di questi soggetti
la cui aspettativa di vita è aumentata, incluse
le limitazioni all’accesso alle procedure di
adozione di minori. L’articolo 2, comma 1,
disciplina l’accesso ai servizi finanziari, ban-
cari, d’investimento ed assicurativi, ai fini
della stipula o del rinnovo dei contratti cor-
rispondenti, prevedendo che il consumatore
non sia tenuto a fornire informazioni rela-
tive a pregresse condizioni di salute concer-
nenti patologie oncologiche il cui trattamento
attivo si sia concluso, senza episodi di reci-
diva, da più di dieci anni, ovvero cinque anni
qualora la patologia sia insorta prima del
compimento dei ventuno anni d’età. Le rela-
tive informazioni non possono essere acqui-
site neanche da fonti diverse dal contraente
e, qualora siano comunque nella disponibi-
lità dell’operatore o dell’intermediario, non
possono essere utilizzate per la determina-
zione delle condizioni contrattuali. Laddove
in precedenza fornite, le predette informa-
zioni, decorso il termine, non possono essere
utilizzate ai fini della valutazione del rischio
dell’operazione o della solvibilità del credi-
tore che ha l’onere di comunicarlo ai contra-
enti che provvedono a cancellare le relative
informazioni entro trenta giorni (comma 5).
Ai sensi del comma 2 in tutte le fasi di ac-
cesso dei consumatori ai predetti servizi i
soggetti che li forniscono devono dare alla
controparte adeguate informazioni circa il
diritto di cui al comma 1, non possono essere

applicati all’interessato limiti, costi e oneri
aggiuntivi e diversi trattamenti rispetto a
quelli previsti per gli altri consumatori a le-
gislazione vigente (comma 3) ed è fatto di-
vieto ai predetti soggetti che forniscono il
servizio, per i casi di cui al comma 1, di richie-
dere l’effettuazione di visite mediche di con-
trollo e di accertamenti sanitari per la stipu-
lazione dei relativi contratti (comma 4). Il
comma 6 dispone circa la nullità delle sin-
gole clausole difformi ai princìpi di cui al
comma dei contratti stipulati successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
legge, che tuttavia rimangono validi ed effi-
caci per il resto. La nullità opera soltanto a
vantaggio del consumatore ed è rilevabile
d’ufficio in ogni stato e grado del procedi-
mento. Il comma 7 prevede che entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge, il
Comitato interministeriale per il credito e il
risparmio (CICR), con propria delibera, sen-
tito il Garante per la protezione dei dati per-
sonali, individua le modalità di attuazione
del comma 1, eventualmente predisponendo
formulari e modelli. Analogo provvedimento
è adottato, entro il medesimo termine, dall’I-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni
(IVASS), sentito il Garante per la protezione
dei dati personali. L’articolo 3 reca modifi-
che alla legge 4 maggio 1983, n. 184 che detta
la disciplina per l’adozione e l’affidamento
dei minori, in particolare all’articolo 22 in
tema di indagini riguardanti coloro che in-
tendono adottare limitando l’ambito delle in-
dagini relative allo stato di salute di coloro
che intendono adottare un minore stabilendo
che le indagini non possono avere ad oggetto
patologie oncologiche pregresse quando
siano trascorsi dieci anni dalla conclusione
del trattamento attivo della patologia, in as-
senza di recidive o ricadute, ovvero cinque
anni se la patologia è insorta prima del com-
pimento del ventunesimo anno di età. L’arti-
colo 4 dispone norme circa l’accesso alle pro-
cedure concorsuali, al lavoro e alla forma-
zione professionale, prevedendo la promo-
zione di specifiche politiche attive per
assicurare, a ogni persona che sia stata af-
fetta da una patologia oncologica, garanzie
di uguaglianza di opportunità nell’inseri-
mento al lavoro e nella fruizione dei relativi
servizi, nella permanenza al lavoro e nella
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riqualificazione, oltre che nei percorsi di car-
riera e retributivi. L’articolo 5 reca disposi-
zioni transitorie demandando a decreti del
Ministro della salute la definizione delle mo-
dalità e forme per la certificazione della sus-
sistenza dei requisiti necessari ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni della legge, non-
ché dell’elenco delle eventuali patologie on-
cologiche per le quali si applicano termini
inferiori, ove previsti, nonché assegnando al
Garante per la protezione dei dati personali
la vigilanza sulla corretta applicazione delle
disposizioni recate dalla proposta di legge
all’esame.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 18 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare

avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-

sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), relatrice,
espone in sintesi i contenuti dei provvedi-

menti in esame. Ricorda al riguardo che la
Commissione avvia oggi l’esame congiunto
della relazione programmatica 2023 sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, del programma di lavoro della Commis-
sione europea e del programma del trio di
Presidenze del Consiglio dell’UE, formato
dalla presidenza semestrale spagnola, attual-
mente in carica, e dalle due successive, quella
belga e quella ungherese. Si tratta di un pas-
saggio fondamentale per l’intervento del Par-
lamento nella definizione della politica euro-
pea dell’Italia. Questi documenti, alla Ca-
mera, sono infatti oggetto di una vera e pro-
pria « sessione europea di fase ascendente »,
dedicata alla valutazione e al confronto tra
le priorità del Governo e quelle delle Istitu-
zioni dell’Unione per l’anno in corso, intro-
dotta a partire dal 2011 per effetto della com-
binazione di modifiche legislative e di pro-
nunce della Giunta per il regolamento della
Camera. In particolare, la relazione pro-
grammatica, predisposta ai sensi dell’arti-
colo 13 della legge n. 234 del 2012, indica
obiettivi, priorità e orientamenti che il Go-
verno intende seguire a livello europeo nel-
l’anno in corso. Unitamente agli strumenti di
programmazione politica e legislativa del-
l’UE, essa, secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il regolamento della
Camera del 14 luglio 2010, è stata assegnata
a tutte le Commissioni permanenti, per i pro-
fili ricadenti nell’ambito delle rispettive com-
petenze. Queste approvano un parere men-
tre l’esame generale è svolto dalla Commis-
sione politiche dell’UE, la quale presenta una
relazione all’Assemblea. La discussione in
Assemblea di norma si conclude con l’appro-
vazione di risoluzioni al Governo.

Si è dunque in presenza dell’unica proce-
dura annuale che consente a tutti gli organi
parlamentari – le 14 commissioni perma-
nenti e l’Aula – di esprimersi in modo orga-
nico, coerente e, al tempo stesso, approfon-
dito sulle linee di azione del nostro Paese a
livello europeo.

L’esame dei documenti presenta que-
st’anno un rilievo politico e strategico parti-
colarmente significativo trattandosi della
prima volta che le Camere sono chiamate a
questo esercizio nella legislatura iniziata
nello scorso ottobre. Per questa ragione in-
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tende concentrasi sulla relazione program-
matica, che è stata predisposta dal Governo
tenendo conto delle priorità legislative del-
l’Unione europea di cui al Programma di la-
voro della Commissione europea.

La relazione del Governo si articola in 4
parti, relative rispettivamente allo sviluppo
del processo di integrazione europea, alle
specifiche politiche strategiche, alla dimen-
sione esterna dell’UE, al coordinamento na-
zionale delle politiche europee. Ciascuna
parte è suddivisa in capitoli tematici ai quali,
secondo il modello utilizzato nei due anni
precedenti, vengono ricondotti 113 « dos-
sier » specifici, relativi a singole questioni o
proposte legislative dell’UE. Ogni dossier ri-
porta l’obiettivo individuato, le azioni che il
Governo intende porre in essere per perse-
guirlo nonché i risultati attesi.

Passando all’illustrazione dei contenuti,
assumono rilievo per la X Commissione le
sezioni della relazione programmatica che
fanno in particolare riferimento alle politi-
che energetiche e industriali dell’Unione. In-
nanzitutto, nella parte sulle politiche strate-
giche, la relazione programmatica dedica
ampio spazio alle proposte del pacchetto c.d.
« Pronti per il 55 per cento », in larga misura
già approvate, volte a consentire la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra del 55
per cento entro il 2030. Alcune proposte del
pacchetto sono riferite alle politiche energe-
tiche. Tra queste, la direttiva sull’efficienza
energetica, la direttiva sull’energia da fonti
rinnovabili e la riforma della tassazione dei
prodotti energetici e, in particolare, la revi-
sione della direttiva sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia, sulla quale sono ancora
in corso i negoziati interistituzionali. In me-
rito, la relazione del Governo sottolinea la
necessità di giungere ad un equilibrio tra am-
bizione e fattibilità, al fine di consentire la
riqualificazione del patrimonio immobiliare
in modo coerente con l’obiettivo della neu-
tralità climatica nel 2050 e, allo stesso tempo,
fissare tempistiche compatibili con gli obiet-
tivi nazionali stabiliti dalla Strategia nazio-
nale per la riqualificazione energetica del
parco immobiliare nazionale. Ricorda a que-
sto riguardo che l’Italia, con il sostegno di
altri paesi, ha ottenuto nel mandato appro-
vato dal Consiglio dell’Ue in vista dell’aper-

tura dei negoziati con il parlamento euro-
peo, una profonda modifica dell’approccio
sotteso alla proposta originale della Commis-
sione europea che rimette in larga misura a
ciascuno Stato membro di definire un per-
corso per l’attuazione degli obiettivi comuni
entro il 2050, nel rispetto quindi delle speci-
fiche caratteristiche del nostro paese.

Ricorda inoltre che nella seduta dell’8
marzo 2023, la Camera dei deputati ha ap-
provato la mozione 1-00038 (Molinari ed al-
tri), con cui impegna il Governo « ad adot-
tare le iniziative di competenza presso le isti-
tuzioni UE al fine di scongiurare l’introdu-
zione di una disciplina quale contenuta nella
proposta originaria di direttiva in questione
nell’ottica di tutelare le peculiarità dell’Ita-
lia » e garantire « la necessaria flessibilità per
raggiungere obiettivi di risparmio energetico
più confacenti alle proprie caratteristiche ».
Il parere che approveremo dovrebbe riba-
dire quanto affermato nella mozione. La re-
lazione programmatica afferma anche che il
Governo intende partecipare attivamente
alla fase di approvazione delle proposte pre-
sentate dalla Commissione europea nel di-
cembre 2021 per i mercati interni dei gas
rinnovabili e naturali e dell’idrogeno, con l’o-
biettivo di creare le condizioni per la loro
introduzione nel mercato del gas garantendo
al contempo la tutela dei consumatori. Riba-
disce, inoltre, l’impegno assunto a livello in-
ternazionale con l’adesione nel corso della
COP 26 all’iniziativa Global Methane Pledge.

Con riferimento alla sicurezza energe-
tica, la relazione richiama infine le misure di
emergenza adottate negli scorsi mesi dall’UE
e sottolinea l’importanza di una risposta co-
ordinata dei Paesi UE nell’adozione di mi-
sure contro il caro energia.

Sulle medesime tematiche, il programma
di lavoro della Commissione sottolineava la
necessità di migliorare la preparazione per
contrastare in modo più efficace la futura
volatilità dei prezzi, garantire energia elet-
trica a prezzi accessibili e anticipare la tra-
sformazione industriale necessaria alla de-
carbonizzazione. Annunciava, inoltre, la pre-
sentazione di una riforma del mercato dell’e-
nergia elettrica dell’UE (con una proposta di
regolamento pubblicata nello scorso marzo)
che includesse il disaccoppiamento dei prezzi
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del gas dai prezzi dell’energia elettrica e la
creazione di una Banca europea dell’idro-
geno. Nel programma di 18 mesi del Consi-
glio il trio ha dichiarato di attribuire priorità
ai lavori sul riesame dell’assetto del mercato
dell’energia elettrica dell’UE e l’intenzione
di proseguire gli sforzi volti a sostenere una
transizione verso l’energia pulita, con parti-
colare attenzione allo sviluppo di infrastrut-
ture energetiche transfrontaliere, e a garan-
tire un approvvigionamento energetico si-
curo, sostenibile e a prezzi accessibili.

La relazione programmatica dedica poi
ampio spazio alle politiche e alle iniziative
dell’UE per la tutela dell’ambiente e l’attua-
zione dell’economia circolare, alcune delle
quali interessano anche la X Commissione,
come la revisione della normativa sulle emis-
sioni industriali e quella sugli imballaggi e i
rifiuti derivanti. In merito alla proposta di
revisione della direttiva sulle emissioni indu-
striali, il Governo ne valuta positivamente
obiettivi e finalità, sottolineando tuttavia la
presenza di alcune criticità. Con specifico
riguardo, invece, alla produzione degli imbal-
laggi e alla gestione dei rifiuti che ne deri-
vano, il Governo si sofferma sulla proposta
di regolamento della Commissione europea
che prevede, tra l’altro, di ridurre entro il
2040 i rifiuti da imballaggi pro capite per
Stato membro del 15 per cento e del 37 per
cento a livello dell’UE e promuove l’utilizzo
di imballaggi riutilizzabili e ricaricabili. Il
Governo in proposito sottolinea che: l’atto
giuridico scelto (un regolamento per rive-
dere la vigente direttiva) non lascerà flessibi-
lità agli Stati membri; la proposta non tiene
conto delle condizioni specifiche dei singoli
Stati membri e, nel caso dell’Italia, degli ot-
timi risultati raggiunti in termini di ridu-
zione dei rifiuti tramite il riciclo; l’impianto
generale della proposta privilegia il riuso de-
gli imballaggi a discapito del loro riciclo, am-
bito in cui l’Italia ha raggiunto risultati di
eccellenza a livello europeo conseguendo con
diversi anni di anticipo gli obiettivi fissati
dalla direttiva vigente per il 2025 e il 2030.

Riguardo al negoziato in corso su tale pro-
posta, il Governo si prefigge in particolare di:
scongiurare l’adozione del sistema di riuso
in sostituzione del riciclo, attività in cui l’Ita-
lia è leader europeo; garantire parità di con-

dizioni tra raccolta differenziata dei rifiuti
di imballaggio e sistemi di deposito cauzio-
nale; salvaguardare gli investimenti in corso
e previsti – privati e pubblici, ad esempio
attivati nell’ambito del PNRR – ed i modelli
d’impresa nazionali basati sulla raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti da imballaggio e il loro
riciclo.

Ricorda che alla Camera dei deputati la
proposta è stata esaminata dalla Commis-
sione politiche dell’UE, che ha emesso un
parere motivato, ritenendola non conforme
al principio di sussidiarietà, e, nel merito,
dalla nostra Commissione, congiuntamente
con la Commissione ambiente. Il 28 giugno
2023 si è approvato un documento recante
una valutazione negativa, formulando al-
cune condizioni in vista della prosecuzione
del negoziato. Anche in questo caso, il pa-
rere che approveremo potrebbe utilmente
ribadire quanto abbiamo affermato nel do-
cumento adottato il 28 giugno.

Nel programma di lavoro la Commissione
europea aveva preannunciato la presenta-
zione di iniziative per l’economia circolare e
la sostenibilità degli imballaggi e della pla-
stica, per affrontare il problema dell’inqui-
namento da microplastiche, per garantire il
diritto alla riparazione e per ridurre i rifiuti,
in particolare alimentari e tessili, e il loro
impatto ambientale. Elementi di nostro inte-
resse sono presenti anche nella sezione della
relazione programmatica dedicata all’obiet-
tivo « Un’Europa pronta per il digitale » del
programma di lavoro della Commissione eu-
ropea. La relazione programmatica cita al-
cune iniziative rilevanti che hanno l’obiet-
tivo di rafforzare la leadership tecnologica
dell’UE e di contrastare gli effetti negativi
delle crisi che l’Europa ha vissuto negli ul-
timi anni (pandemia, guerra in Ucraina). In-
nanzitutto, la normativa sui semiconduttori,
volta a rafforzare la competitività e la resi-
lienza dell’industria UE a fronte della ca-
renza di semiconduttori sui mercati globali e
a affermare una sovranità tecnologica del-
l’UE. In proposito, il Governo ha posto in
particolare l’attenzione sulla possibilità di
co-finanziamento attraverso fondi struttu-
rali e il coordinamento tra gli Stati membri
per attirare gli investimenti esteri. Vi è poi lo
Strumento per le emergenze nel mercato
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unico (SMEI), complementare ai meccani-
smi di risposta alle crisi dell’UE già esistenti.
L’obiettivo è quello di evitare carenze sul mer-
cato interno, con un approccio coordinato
per anticipare, prepararsi e rispondere ad
ogni tipo di crisi in grado di costituire una
minaccia per il funzionamento del mercato
interno. Accanto ai benefici attesi dalla pro-
posta (riduzione degli ostacoli alla libera cir-
colazione e maggiore disponibilità di pro-
dotti durante le crisi), il Governo mette an-
che in luce i possibili costi, per imprese e
Stati membri quale conseguenza di attività
previste dal pacchetto normativo: raccolta di
informazioni, costituzione di riserve strate-
giche, trasparenza e assistenza amministra-
tiva, appalti pubblici durante le emergenze e
misure che incidono sulle catene di approv-
vigionamento di beni. Di particolare impor-
tanza ed attualità, infine, la proposta di rego-
lamento sulle materie prime critiche, che in-
tende garantire l’accesso dell’UE a un ap-
provvigionamento sicuro e sostenibile delle
materie prime critiche non energetiche o
agricole. La relazione riferisce del tavolo di
coordinamento istituito dal Governo per de-
finire una strategia nazionale per la resi-
lienza del sistema produttivo. La proposta
era stata preannunciata nel programma di
lavoro della Commissione quale strumento
« per garantire un approvvigionamento ade-
guato e diversificato per l’economia digitale
europea e per la transizione verde, dando
priorità al riutilizzo e al riciclaggio ». Ri-
corda che la proposta è stata valutata con-
forme al principio di sussidiarietà dalla Com-
missione politiche dell’UE della Camera lo
scorso 28 giugno. La Commissione ha tutta-
via segnalato tra l’altro l’esigenza di inclu-
dere l’alluminio nell’elenco delle materie
prime strategiche e lo zinco e il fosforo in
quello delle materie prime critiche, di non
sovraccaricare le imprese con eccessivi oneri
amministrativi e di rendicontazione e di rag-
giungere un adeguato bilanciamento tra stan-
dard ambientali e necessità di approvvigio-
namento e mettere in campo iniziative e cam-
pagne europee per comunicare i benefici dei
nuovi progetti di estrazione e più in generale
per agevolare l’accettazione sociale delle mi-
sure proposte.

Più in generale, in tema di autonomia
strategica industriale, il Governo indica che
occorrerà continuare a promuovere la crea-
zione di una capacità europea, sfruttando le
opportunità di investimento offerte dai
PNRR, favorendo la riforma delle regole di
concorrenza e promuovendo la diversifica-
zione delle catene di approvvigionamento in-
ternazionali.

Il parere che approveremo potrebbe
quindi sottolineare l’esigenza, non più pro-
crastinabile, di definire una reale politica in-
dustriale dell’Unione europea. Sappiamo
bene gli avvenimenti e le crisi recenti hanno
messo a nudo l’assenza di autonomia strate-
gica del nostro continente negli assetti geopo-
litici ed economici globali e il ritardo dell’Eu-
ropa rispetto a tutti i principali competitori.
La pandemia, prima, e la guerra in Ucraina,
poi, hanno evidenziato i costi e rischi della
dipendenza eccessiva dell’Europa da singoli
Paesi per gli approvvigionamenti energetici e
di materie prime, delle eccessive distanze ge-
ografiche nelle filiere produttive, della scar-
sità di alcuni componenti strategici, e come
tale dipendenza metta a repentaglio gli obiet-
tivi estremamente ambiziosi che l’Unione si
è posta ai fini della transizione ecologica e
digitale.

Le misure sinora proposte a livello euro-
peo per l’elaborazione di una strategia volta
ad incrementare la competitività e l’autono-
mia strategica dell’industria europea attra-
verso un rafforzamento della sua capacità
produttiva non appaiono sufficienti, come il
Parlamento ed il Governo italiani hanno po-
sto in evidenza in diverse occasioni e come
sarebbe il caso di ribadire nel parere che
andremo ad approvare. In particolare, è op-
portuno sottolineare che la presentazione di
proposte legislative sulle materie prime cri-
tiche, sulla produzione di semiconduttori,
sull’industria a zero emissioni nette vanno sì
nella giusta direzione, ma rischiano di non
poter dispiegare pienamente i loro effetti se
ad esse non si accompagnano adeguate ri-
sorse finanziarie europee, necessarie anche
per evitare che gli Stati membri debbano as-
sicurare da soli gli investimenti richiesti, il
che potrebbe comportare, con l’allentamento
delle regole sugli aiuti di Stato che è stato
adottato, un aumento delle differenze tra gli
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Stati membri e una frammentazione del mer-
cato interno. Va nella giusta direzione anche
la recente proposta di istituire una piatta-
forma per le tecnologie strategiche per l’Eu-
ropa (STEP) per promuovere la competiti-
vità a lungo termine dell’UE in materia di
tecnologie critiche, nei settori della tecnolo-
gia estremamente avanzata e digitale, delle
tecnologie pulite e delle biotecnologie. Essa è
tuttavia soltanto un primo passo e va assolu-
tamente rafforzata con l’obiettivo finale di
istituire un vero e proprio Fondo sovrano
europeo per la politica industriale che sia
dotato di risorse comuni europee adeguate.
Gli obiettivi della transizione, inoltre, piena-
mente condivisibili in linea di principio, an-
drebbero declinati secondo un percorso gra-
duale e flessibile, ispirato al principio di neu-
tralità tecnologica e rispettoso delle diver-
sità dei sistemi economici e sociali nazionali.
Per concludere, ritiene che il parere della
nostra Commissione sui documenti in esame
potrebbe mettere evidenziare l’esigenza di
definire una strategia che accompagni una
transizione graduale e tecnologicamente
neutra dei sistemi produttivi europei, con un
sostegno adeguato erogato dal bilancio euro-

peo, sul modello della Iniziativa NextGenera-
tionEU.

Alla luce di quanto riportato, compreso il
fatto che ci troviamo ad esaminare docu-
menti programmatici per l’anno in corso, sa-
rebbe importante procedere a un esame che
sia allo stesso tempo approfondito ma anche
rapido e che ci permetta di formulare, nei
settori di nostra competenza, indicazioni
puntuali e mirate su politiche ed eventual-
mente su specifici progetti legislativi dell’U-
nione europea.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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ALLEGATO

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei
diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche.

Testo unificato C. 249 Marrocco e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 249 Marrocco e abbinate, recante dispo-
sizioni per la prevenzione delle discrimi-
nazioni e la tutela dei diritti delle persone
che sono state affette da malattie oncolo-
giche, come risultante dalle proposte emen-
dative approvate dalla XII Commissione
nel corso dell’esame in sede referente;

apprezzato quanto disposto all’arti-
colo 2, comma 1, che disciplina l’accesso ai
servizi finanziari, bancari, d’investimento
ed assicurativi, ai fini della stipula o del
rinnovo dei contratti corrispondenti, pre-
vedendo che il consumatore non sia tenuto
a fornire informazioni relative a pregresse
condizioni di salute concernenti patologie
oncologiche il cui trattamento attivo si sia
concluso, senza episodi di recidiva, da più
di dieci anni, ovvero cinque anni qualora la
patologia sia insorta prima del compimento
dei ventuno anni d’età;

considerato altresì favorevolmente che,
ai sensi del medesimo articolo 2, in tutte le
fasi di accesso dei consumatori ai predetti
servizi i soggetti che li forniscono devono
dare alla controparte adeguate informa-
zioni circa il diritto di cui al citato comma
1 (comma 2), che non possono essere ap-
plicati all’interessato limiti, costi e oneri
aggiuntivi e diversi trattamenti rispetto a
quelli previsti per gli altri consumatori a
legislazione vigente (comma 3) e che è fatto
divieto ai predetti soggetti che forniscono il
servizio, per i casi di cui al comma 1, di
richiedere l’effettuazione di visite mediche
di controllo e di accertamenti sanitari per
la stipulazione dei relativi contratti (comma
4), disponendosi apposite norme circa la
nullità, a vantaggio del consumatore e ri-
levabile d’ufficio, delle singole clausole dif-
formi ai suesposti princìpi (comma 6),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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